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Scienza

di Luca De Biase

È probabilmente l’aspetto più origi-
nale della forma assunta dall’agen-
da digitale italiana. Ma ha certa-

mente un significato. Oltre alle tematiche
legate alla disponibilità di reti di accesso e
allamodernizzazionedellapubblicaammi-
nistrazione, il governo ha dedicato atten-
zione al tema delle smart communities.

Si tratta di un filone, piuttosto libera-
mente interpretabile,di innovazioni possi-
bili che vanno dalla riorganizzazione delle
città e dei territorial miglioramento dell’ef-
ficienzanellagestione dei beni comuni del-
laconoscenza, dall’inclusionesocialeall’al-
fabetizzazione funzionale e tecnologica.

La rete digitale consente ai cittadini di
partecipare alla produzione innovativa di
servizi di valore pubblico: facendo emerge-
re la domanda di miglioramento, ma an-
che abbattendo i costi di implementazione
dellenovità. E le autorità territoriali hanno
bisogno di comprendere come approccia-
re questa opportunità: il loro compito è ga-
rantire l’efficienza e l’apertura delle reti
che le comunità possono usare per espri-
mersi e eliminare o almeno combattere i
vincoli che impediscono la partecipazione
e l’iniziativa.

In questoquadro, più che all’investimen-
to diretto nelle piattaforme, il governo e gli
enti locali possono pensare a facilitare gli
investimenti e la partecipazione, mobili-
tando le energie della società, anche attra-
verso l’elaborazione di una visione. Non
ovviamente in una chiave top down ma, al
contrario, attraverso una dinamica
bottom-up. È una grande opportunità:
quando cioè le piattaforme sono davvero
aperte e libere, i risultati sono limitati solo
dalla capacità, dall’intelligenza e dalla li-
bertà di espressione creativa delle comuni-
tà.

In un periodo in cui molti vedono e sof-
frono la scarsità di risorse disponibili nelle
dimensioni dello stato e del mercato, le co-
munità sono chiamate a rivalutare e a sal-
vaguardare le risorse comuni, come laqua-
lità dell’ambiente, il civismo della convi-
venza, il rispetto dei beni e delle identità
culturali.Risorseche non sono piùconside-
rate un residuo dell’economia, ma che co-
stituiscono pilastri fondativi di qualunque
progresso e di ogni prospettiva di migliora-
mento del benessere. Ma è chiaro che, di
conseguenza, queste risorse vanno gestite
con maggiore efficienza. E la rete digitale è
uno strumento eccezionale in questo sen-
so. Ebbene: questa consapevolezza è ora in
agenda. Anche in Italia.
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P rimo bilancio per il progetto di città
digitale varato da New York meno di
un anno fa, quando per la prima vol-

ta adotta un piano integrato di rilancio eco-
nomico a partire da internet. In poco tem-
po apre uno spazio per l’accesso pubblico ai
dati in tempo reale: riguardano economia,
salute, istruzione, lavoro. E alimenta lo svi-
luppo di applicazioni creative sul web e per
cellulari, raccontate nel blog Nyc Digital.
Ad esempio, una mappa mostra quali aree
della città sono collegate alla cinematogra-
fia, attraverso la segnalazione di sequenze
da film come «L’interprete» o «Spider-
man». Un’altra cartina geografica, invece,
permette di associare i codici postali ai
quartieri,attraverso una visualizzazionein-
terattiva accessibile anche in strada dallo
schermo di un cellulare. La chiave tecnolo-
gica è nelle "api", le interfacce per la pro-
grammazione delle applicazioni: abilitano
la distribuzione in diretta di informazioni e
la riutilizzabilità dei dati. Che diventano un
pilastro per la trasparenza della pubblica
amministrazione locale.

È iniziata da poco la procedura per ridise-

gnare la piattaforma tecnologica della città,
Nyc.gov. Il documento che definisce le linee
guida per la ristrutturazione è pubblico e
aperto alla discussione su internet. Al mo-
mento la categoria digital ha un’area dedica-
ta agli spazi di comunicazione sui social
network con Facebook, Twitter, YouTube,
Tumblr, Foursquare. Sono diventati punti
di riferimento durante l’uragano Katrina:
nell’emergenza i cittadini hanno chiesto in-
formazioni allefonti ufficiali perricevere in-

dicazioni attendibili sui luoghi dove trovare
riparo. E hanno segnalato le emergenze at-
traverso fotografie e messaggi. A coordina-
re la comunicazione nell’emergenza è stata
Rachel Sterne, chief digital officer di New
York. Sono circa 200 i canali per gli aggior-
namentinei social network collegatiagli en-
ti pubblici: di recente il sindaco, Michael
Bloomberg, ha annunciato il varo di cinque
pagine ufficialisui social media.L’area dedi-
cata alle applicazioni software, invece, è un
vasto archivio. Racchiude, ad esempio,
"NYC 311": la sua bacheca funziona da pun-
to di partenza per inviare documentazioni
suldegrado urbano e sui disservizi. I cittadi-
ni, quindi, dal loro cellulare possono scatta-
re fotografie e inoltrare un avviso condiviso
in una sorta di bacheca pubblica.Altre appli-
cazioni software aiutano a scoprire la città e
a orientarsi attraverso "punti di interesse",
come musei e negozi. A dicembre è diventa-
to operativo in sei stazioni della metropoli-
tana l’accesso alla rete di telefonia mobile:
sono le prime a New York.

Il rilancio è affidato all’iniziativa impren-
ditorialedellestartup.Foursquare, ad esem-
pio, è un caso di successo decollato da
Manhattan: il social network permette ai
suoi iscritti di segnalare agli altri dove si tro-
vano, attraverso messaggi di checkin. E in
questo modo possono accedere a sconti e
promozioni. La digital city ha organizzato la
sua prima hackaton: è una sorta di marato-
na fra talenti dell’informatica per sviluppa-
re software in un tempo predefinito. Che ha
contribuito ad arricchire le applicazioni per
cellulari e tablet da utilizzare in città. A di-
cembre la Cornell University ha annunciato
l’apertura di un nuovo campus tecnologico
perfavorire l’imprenditoriagiovanile. Il rag-
giungimento dei traguardi del piano della
digital roadmap è previsto per la metà
dell’anno prossimo. (lu.d.i.)

www.nyc.gov
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Quartieri digitali. Una mappa apre una
finestra sulle città degli Stati Uniti:
Everyblock è uno spazio condiviso dove le
comunità locali hanno una bacheca per
raccontare cosa accade nel vicinato,
pubblicare gli annunci di eventi,
condividere video in tempo reale.
Si tratta di un'idea partita da Chicago con
un esperimento per ricostruire su una

cartina geografica online la diffusione della
criminalità locale nelle strade. Attraverso
la collaborazione dei cittadini ricostruisce
spazi di aggregazione su internet.

http://www.everyblock.com

Servizi pubblici. Arriva dalla California la
piattaforma di Citysourced: riunisce gli
avvisi dei cittadini che denunciano il
degrado urbano e i rischi per la sicurezza.
Una mappa evidenzia quali sono gli atti di
criminalità avvenuti in un quartiere,
attraverso la raccolta delle informazioni
condivise dagli abitanti di un'area.
Ha accordi per l'integrazione con le

municipalità locali. È accessibile anche
attraverso applicazioni software per
cellulari. Citysourced è stato lanciato tre
anni fa a Los Angeles.

http://www.citysourced.com

Piano di crescita
Obiettivo Smart City: sarà di 700
milioni di euro il prossimo
stanziamento per le regioni del
Centro-Nord nell’ambito delle misure
del piano di Agenda Digitale. Segue i
260 milioni di euro già previsti nel
Mezzogiorno. Ad annunciarlo è stato il
ministro dell’Istruzione, Francesco
Profumo. Il progetto complessivo con
il dettaglio sulle risorse è atteso a
giugno. Riflettori puntati sulle
iniziative imprenditoriali: Stefano
Parisi, presidente di Confindustria
digitale, ha ricordato alla cabina di
regia impegnata a pianificare gli
interventi per il rilancio economico
attraverso le tecnologie Ict il bisogno
di costruire un mercato del venture
capital in Italia per le startup, a partire
da proposte come le agevolazioni
fiscali sugli investimenti nei fondi
dedicati ai capitali di rischio e la
semplificazione delle procedure
burocratiche necessarie per avviare
una start up. Inoltre, la presidenza del
Consiglio dei ministri in occasione dei
suoi cento giorni ha pubblicato un
documento che descrive i risultati
raggiunti finora: in particolare, segnala
l’investimento di 423 milioni di euro
alla voce «Agenda digitale» all’interno
della «riprogrammazione dei
programmi regionali».

di Francesca Cerati

Open data per cittadini
Open data per creare nuove applicazioni e servizi
per Pa, imprese e cittadini. Lo prevede Open-Dai,
un nuovo progetto europeo con 11 partner, tra cui
Csi Piemonte, che coordina l'iniziativa.

analisi

Partecipazione dal basso
per salvare i beni comuni

Rachel Sterne. Ha 28 anni e dodici mesi fa
è stata scelta dal sindaco Bloomberg come
Chief digital officer di New York

Fotodenunce. Fix my street è uno spazio
per raccogliere le segnalazioni dei cittadini
che scattano fotografie del degrado urbano.
Pubblicano le immagini in una bacheca
aperta su internet, dove altri commentano.
Ha iniziato a diffondersi nei piccoli Comuni
della Gran Bretagna. Può diventare un
punto di partenza per mobilitare la
comunità locale alla ricerca di soluzioni. Ha

dichiarato di avere 40mila visitatori unici
mensili sulle sue pagine. Gli avvisi inviati
dagli abitanti di un'area arrivano alle
amministrazioni locali.

http://www.fixmystreet.com

cittadinanza attiva

Vicinato attivo. Guarda, clicca, aggiusta:
sono le parole chiave di SeeClickFix, una
community di persone impegnate in
attività di collaborazione sul territorio per
migliorare gli spazi condivisi. A facilitare le
segnalazioni contribuiscono applicazioni
come Bump: invia in tempo reale dati sulle
buche in strada, attraverso la rilevazione
automatica di giroscopi e accelerometri

installati nei cellulari. Il costo per le
pubbliche amministrazioni nell'adozione
della piattaforma civica varia da 1.200 a
20mila dollari.

http://seeclickfix.com
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piattaforme digitali

di Luca Dello Iacovo

L e smart community sono un pi-
lastro dell’Agenda digitale, an-
nunciata dal governo all’ini-
zio del mese. Ma progettare la
loro relazione con il territorio

è una partita aperta. Il progetto di Smart
Digital City guarda all’Expo2015. Attra-
verso connessioni in banda larga wi-fi
abiliterà interazioni di realtà aumentata
attivate da codici Qr e capaci di mostrare
gli ambienti esplorati dai visitatori in rap-
presentazioni tridimensionali. Sarà ac-
cessibile la videocomunicazione evoluta
mediante telepresenza mobile, a partire
da dispositivi come i tablet, e facilitata
dai tag wi-fi. Un biglietto elettronico sem-

plificherà l’arrivo negli spazi espositivi.
Diventerà, quindi, una nuvola di "ena-

bling tecnologico". Che include un brac-
cialetto elettronico per ricevere assisten-
za sanitaria in tempo reale e un chiosco
per il contatto diretto con un operatore a
distanza. Saranno sperimentati occhiali
da indossare e predisposti per la realtà
aumentata. La platea è un pubblico di un
miliardo di visitatori che arriverà attra-
verso internet con la piattaforma "cybe-
rexpo". Ma fino al 2015 lo scenario potreb-
be ancora cambiare. «La strategia "smart
connected communities" va in direzione
di favorire lo sviluppo economico e l’in-
clusione sociale: vede coinvolti attiva-
mente i cittadini», ricorda Fabio Florio,
Expo 2015 Leader di Cisco Italia, la divi-
sione del colosso impegnato nello svilup-
po delle infrastrutture di telecomunica-
zione, grazie anche al know-how dei
suoi laboratori di Monza.

Quello delle smart communities è un
settore in fermento. Finora sono emer-
si soprattutto spazi online dove i cittadi-
ni inviano segnalazioni sul degrado, ad
esempio relative ai graffiti disegnati
sui muri o alle buche in strada. Eppure i
percorsi aperti sono altri. «Iniziamo a

ragionare su servizi propositivi per si-
tuazioni di aggregazione, mettersi al
servizio degli altri per fare cose, condi-
videre forme di logistica, oppure creare
forme di massa critica last minute su
possibilità commerciali», dice Anna Me-
roni, professore associato di service de-
sign alla Scuola del Design presso il Po-
litecnico di Milano.

Alcuni hanno aperto la strada con pro-
getti di "consumo collaborativo". Bicin-
città è una rete per il bikesharing, diffusa
soprattutto al Nord: ha attivato un model-
lo di partnership con i Comuni dove con-
sente il noleggio di biciclette. E arriva nel-
le province che non possono avviare pro-
grammi cittadini, come invece è avvenu-
to a Milano con BikeMi o a Roma con Ro-
ma ’n bike. Non si tratta, però, di successi
come il canadese Bixi, arrivato a un utile
netto di 1,5 milioni di dollari. Anche le ap-
plicazioni software abilitano le smart
communities attorno alla mobilità urba-
na: Orario treni funziona su sistema ope-
rativo Android e la sua versione a paga-
mento risulta tra le più scaricate nel nego-
zio del sistema operativo di Google. Alla
sanità nazionale guarda Pazienti.org: si
tratta di uno spazio online dove i cittadi-
ni possono valutare le strutture sanitarie
e scambiarsi consigli in una community
orizzontale. È inoltre un luogo per porre
domande. E ancora: esplora l’economia
solidale Shinynote, uno spazio per finan-
ziare piccoli progetti con un design simi-
le a Pinterest, la bacheca online dove le
persone condividono immagini, affian-
cate da commenti e voti. Funziona a par-
tire da microdonazioni: ha sostenuto pic-
cole iniziative di imprenditoria sociale e
aiuto reciproco, come viaggi culturali e
organizzazioni tra volontari per aiutare i
senzatetto. Adopera il meccanismo del
crowdfunding. Per la formazione un pun-
to di riferimento è, invece, Wikibooks: ol-
tre ai manuali, riunisce libri in pubblico
dominio, come i classici della letteratura.
Che in questo modo sono a portata di ma-
no. Ha una lunga storia, invece, Openpo-
lis: abilita la collaborazione per raccoglie-
re informazioni sulla politica e la pubbli-
ca amministrazione. Nei suoi archivi rac-
chiude anche i discorsi in Parlamento. È
un tesoro di dati accessibile per la consul-
tazione che ha incentivato l’analisi stati-
stica sull’attività di Camera e Senato.
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smart community

Condivisione
ad alto tasso
digitale

i lavori e gli stanziamenti

da boston
Nasce il Linux
della farmacologia
Il ricercatore americano Tomasz
Sablinskiha ha appena lanciato
alla OpenClinica Global
Conference di Boston l’iniziativa
"Transparency", per creare il
"Linux della farmacologia". Le
prime ricerche saranno su un
farmaco per la sclerosi multipla,
uno sull’infiammazione
intestinale cronica e uno sui
problemi cardiocircolatori. Sul
sito Transparencyls.com pazienti
e ricercatori possono portare
esperienze e suggerimenti per una
sperimentazione. Entro un paio di
mesi Sablinski spera di raccogliere
abbastanza informazioni per
scrivere un vero e proprio progetto
da sottoporre alla Fda con un
massiccio uso della telemedicina.
Obiettivo: dimezzare il costo di
una sperimentazione clinica,
portandolo a 700.000 dollari.

L’Expo 2015, il bike sharing o i servizi della Pa:
in ogni ambito gli utenti si ritrovano in spazi online
L’agenda allo studio del governo li svilupperà

Istituzioni. Social
network e dialoghi
online per valutare
la qualità dei servizi in
tempo reale.

nanotecnologie
Il vetro intelligente
emette luce Uv
Al dipartimento di Scienza dei
materiali dell’Università di
Milano-Bicocca sono riusciti a
realizzare il super-vetro, un
nuovo materiale vetroso,
chimicamente inerte ma capace
di emettere luce ultravioletta se
attraversato da corrente elettrica.
Per realizzare il vetro
"intelligente" i ricercatori hanno
messo a punto una nuova
metodica che permette di
produrre un film di biossido di
silicio con all’interno
nanocristalli di ossido di stagno.
È la prima volta che si fa
coesistere in un unico materiale
le proprietà della trasparenza
ottica e della conducibilità
elettrica con l’emissione
ultravioletta sotto stimolo
elettrico. Il prototipo a Led può
assumere forme diverse per un
uso versatile in diagnostica
medica, elettronica o comune
illuminazione. La scoperta è stata
pubblicata su «Nature
Communications».

Dallo smartphone o dal pc
i cittadini comunicano
attraverso la piattaforma
lanciata meno di un anno fa

digital city

Una maratona di app
risveglia New York

Partecipare.
In tutti gli ambiti
il fattor comune
è lo scambio
di informazioni
e idee

realtà virtuale
Una forma «baby»
di riabilitazione
Inizia oggi – e proseguirà fino al 1
aprile – la campagna di
sensibilizzazione e raccolta fondi
tramite sms (45509) della
Fondazione Don Gnocchi allo
scopo di impiegare i più
innovativi e avanzati sistemi per
la riabilitazione neuromotoria
dei bambini con disabilità. Si
tratta di un’attrezzatura che crea
percorsi di riabilitazione
attraverso la realtà virtuale, che
grazie alla raccolta fondi
potranno essere adottati in altri
tre centri "Don Gnocchi" (due in
Lombardia e uno nel Lazio).

Consumo
collaborativo. Un’area
di sviluppo per startup
capaci di valorizzare
la partecipazione

Segnali verdi.
Condividere bici
e auto: le smart
community sono
organizzate
per segnalare
la disponibilità
di risorse, collegabili
a sensori intelligenti

Letture condivise.
I libri su internet
come luogo
di aggregazione
per discutere
e partecipare
in modo attivo
alla diffusione dei
saperi, accessibili
anche con
applicazioni
software.

Sanità aperta. Nelle
smart community
orientate alla salute
gli spazi online
abilitano l’aggiunta
di informazioni
e le conversazioni
con altri pazienti.

Con Pazienti.org le persone
valutano le strutture sanitarie
e si scambiano consigli


